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FORUM "IL MEDITERRANEO: QUALE VISIONE PER IL FUTURO ?" 

"Il Mediterraneo è una cultura che va cercata e
condivisa con tutti i popoli. Nonostante le tensioni
politiche e i numerosi problemi".
L´appello è stato lanciato durante il forum
´Mediterraneo: quale visione per il futuro?´, in
corso a Napoli, da coloro che da sempre
richiedono una maggiore attenzione per le
problematiche della sponda Sud, a dieci anni dal
processo di Barcellona che ha lanciato il dialogo
Euro-mediterraneo.
Come Predrag Matvejevic, professore
all´Università La Sapienza di Roma, e presidente
del comitato scientifico internazionale della
Fondazione Laboratorio Mediterraneo, che da

trent´anni si occupa di Mediterraneo. Secondo
Matvejevic, i problemi del Mediterraneo devono
essere posti attraverso il concetto di identità.
"Ancora oggi - dice - è assurdo che le istituzioni
europee più importanti siano solo a Nord e che la
sponda Sud, in questo senso, venga ignorata".
Un´opinione condivisa da Athanasios Moulakis,
direttore Istituto Studi Mediterranei all´Università
della Svizzera italiana, secondo il quale però la
cultura ha un grande ruolo per lo sviluppo anche
economico e politico del Mediterraneo. "Un
esempio deriva dalla creazione della sede della
fondazione Anna Lindh - per il dialogo fra le
culture, ad Alessandria d´Egitto che tuttavia

rimane l´unica istituzione europea sulla sponda
Sud", ha sottolineato il professore.
Mario Rosso, amministratore delegato dell’Ansa,
ha sottolineato la totale assenza di rappresentanti
della Riva Sud ed a lui, in questa constatazione, si
sono associati gli ambasciatori di Egitto e Algeria.
Le cento persone presenti infatti erano in gran
parte della Campania.
"Usate le risorse già esistenti per continuare e
sviluppare il dialogo nel Mediterraneo". E´
l´appello lanciato ai governatori delle Regioni del
Mezzogiorno da Walter Schwimmer, segretario
generale della Maison de la Méditerranée ed ex
segretario generale del Consiglio d´Europa.

_____________________
Napoli, 6-7 maggio 2005

V° EDIZIONE – CONCERTO EURO-MEDITERRANEO PER IL
DIALOGO TRA LE CULTURE
Il 13 maggio 2005, a conclusione del Meeting Euro-Mediterraneo, si è svolta nella Piazza
Prefettura di Cosenza, una tappa del 1° Concerto Euro-mediterraneo per il Dialogo tra
Culture.
Il tour, iniziato il 4 dicembre al Cairo, ha già toccato le città di Otranto, Napoli e Roma e,
dopo Cosenza, proseguirà per Algeri, Cairo, Lussemburgo, Aichi e Barcellona.
Sul palco oltre a Eugenio Bennato e i Taranta Power, anche artisti algerini, francesi,
marocchini e del Monzambico. L’Inno del Mediterraneo è stato eseguito dall’Orchestra da
Camera del Conservatorio di Cosenza, diretta per l´ occasione da Nayer Nagui, Direttore
dell´ Opera del Cairo.
L´evento ha riscosso molto successo tra gli oltre 10.000 spettatori e , specialmente, tra i
diplomatici e gli ospiti provenienti dai Paesi Euro-Mediterranei.

_____________________
Cosenza, 13 maggio 2005
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Ancora un Sì per l´Europa,
da Napoli parte un appello rivolto ai cittadini francesi che il 29 giugno si
recheranno alle urne per il referendum sulla ratifica del Trattato che istituisce
una Costituzione per l´Europa.
Affinchè il cammino dell´Unione integrata ed allargata non subisca bruschi
rallentamenti sarà fondamentale la vittoria del SI in Francia.
Per spiegare le ragioni del si e per sensibilizzare l´elettorato francese, e più in
generale europeo, sull´importanza di approvare il testo costituzionale, le
sezioni napoletane del Movimento Federalista europeo, e della Gioventù
Federalista Europea, hanno invitato esponenti del mondo istituzionale,
diplomatico, politico ed accademico, a partecipare alla tavola rotonda
"Ancora un SI per l´Europa" che si è svolta il giorno 14 maggio alla ore 10, 30
presso l´Istituto per gli Studi Filosofici di Napoli.
RingraziandoLa per la sua attenzione La invitiamo a sottoscrivere l´appello
allegato che ha come primo firmatario il presidente dell´Istituto Italiano per
gli Studi Filosofici Gerardo Marotta, inviando un´ e-mail all´indirizzo
gfenapoli@yahoo.it con nome, cognome, professione, email e numero di
telefono.

APPELLO AGLI ELETTORI FRANCESI PER LA COSTITUZIONE EUROPEA
Françaises, français de l’étranger, de l’Italie du Sud, qui plus que vous peut
comprendre l’enjeu du référendum qui se déroulera dimanche 29 mai.
Allez voter dans votre consulat pour que votre expérience devienne aussi
celle de 450000 européennes et européens, et dites oui encore une fois à
l’Europe.
Negli elettori Francesi che voteranno il prossimo 29 maggio per la ratifica del
Trattato che istituisce una Costituzione per l’Europa è riposta una grande
responsabilità. Dalla loro decisione dipenderà, in misura rilevante, il futuro
dei 450 milioni di cittadini dell’Unione Europea e dei rapporti che i loro stati
hanno avviato con i paesi mediterranei.
La nostra speranza è in una vittoria del SI.
La vittoria del no alla ratifica della Costituzione Europea segnerebbe di fatto
un grave arresto nel processo di integrazione politica europea, forse l’inizio,
ancor peggio, di una possibile trasformazione dell’Unione in una semplice
zona di libero scambio. Un tale rifiuto influenzerebbe sicuramente la
decisione degli altri paesi che ancora devono prendere posizione. Il no

francese significherebbe l’affossamento di questa Costituzione e
probabilmente anche la fine del metodo della Convenzione che si è rivelato
più innovativo e democratico rispetto alle tradizionali conferenze
intergovernative. Il grande contributo che la Francia ha dato in termini di
civiltà, cultura ed iniziativa a favore dell’integrazione dei paesi del vecchio
continente, essendo da sempre uno dei riferimenti indiscussi del processo di
integrazione comunitaria, verrebbe fortemente compromesso nel caso di un
voto negativo.
Molto deve l’Europa al pensiero ed all’azione politica dei Francesi.
Un eventuale rigetto del testo del Trattato comporterebbe la caduta della
gran parte delle speranze coltivate dai cittadini europei, vecchi e nuovi, ma
soprattutto delle speranze di chi ha visto nell’appartenenza all’Unione il
completamento delle libertà e dei diritti fondamentali, dell’integrazione tra i
paesi stessi e più recentemente con quelli dell’area Mediterranea.
Un SI che si nutre degli ideali europei di tanti uomini politici che hanno
segnato la storia, secondo i quali l’Europa è sempre stata, oltre che uno
spazio, un’idea in movimento, una grande opportunità di pace e di sviluppo
di quei valori di solidarietà, uguaglianza, giustizia e libertà: sono questi i
valori che il Trattato costituzionale incarna in pieno.
Con i suoi 448 articoli, la Costituzione contribuisce a migliorare le relazioni
tra i soggetti istituzionali dell’Unione ed i rapporti con i Parlamenti nazionali
e le Regioni dei 25 paesi, conferendo ad essi piena libertà di scelta e il giusto
grado di indipendenza proteggendole dal pericolo delle antiche e fallimentari
autarchie politiche ed economiche che solo l’Europa ha potuto e saputo
limitare.
In sintonia con il metodo dei piccoli passi auspicato da Robert Schumann, la
Costituzione è comunque suscettibile di revisioni e modifiche attraverso le
quali sarà possibile correggere alcune lacune in essa presenti e quelle che si
dovessero palesare nel corso della sua applicazione.
Ci auguriamo che le speranze e le aspettative degli Europei non vengano
deluse adesso, nel momento della prova, e che potremo dire ancora una
volta SI, ancora una volta grazie alle cittadine e ai cittadini della Francia e
d’Europa!

Gerardo Marotta Presidente Istituto Italiano per gli Studi Filosofici
Walter Schwimmer, Segretario Generale della Maison de la Méditerranée
Predrag Matvejevic´, Presidente del Comitato Scientifico Internazionale
Michele Capasso, Presidente della Fondazione Laboratorio Mediterraneo
Caterina Arcidiacono, Vicepresidente della Fondazione Laboratorio 
Mediterraneo

APPELLO AGLI ELETTORI FRANCESI PER LA RATIFICA DEL
TRATTATO PER UNA COSTITUZIONE EUROPEA

La Fondazione Laboratorio Mediterraneo - con il suo Comitato Scientifico Esecutivo
costituito da Walter Schwimmer, Michele Capasso, Predrag Matvejevic´, Caterina
Arcidiacono e John Esposito - sottoscrive l´Appello agli elettori francesi che il 29
maggio si recheranno alle urne per il referendum sulla ratifica del Trattato che istituisce
una Costituzione per l´Europa. Affinché il cammino dell´Unione integrata ed allargata
non subisca bruschi rallentamenti.

_____________________
Napoli, 10 maggio 2005

IL DOCUMENTO
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MEETING EURO-MEDITERRANEO: "COOPERAZIONE E 
PARTENARIATO: SCELTE STRATEGICHE PER LA SICUREZZA, 
LA PACE E LO SVILUPPO NELL’AREA DEL MEDITERRANEO
In occasione del 2005 “Anno del Mediterraneo” e per la ricorrenza del decennale
del partenariato euromediterraneo La Fondazione Laboratorio Mediterraneo e
la Maison de la Méditerranée, hanno collaborato con la Provincia di Cosenza
per la realizzazione del Meeting Euro-Mediterraneo sul tema “Cooperazione e
Partenariato: scelte strategiche per la sicurezza, la pace e lo sviluppo nell’area
del Mediterraneo”.
L’evento, svoltosi a Cosenza il 13 e 14 maggio, ha visto la presenza degli
ambasciatori di Egitto, Tunisia, Marocco, Giordania, Algeria, Libia, Siria, Albania,
dei Rettori delle Università dei Paesi euromediterranei e dei Governatori delle
Regioni del Sud.
Il questa occasione la Provincia di Cosenza ha costituito la Fondazione Europa-
Mezzogiorno-Mediterraneo che ha come obiettivo la promozione del dialogo
interculturale, dello sviluppo e della creazione di una rete di relazioni economico-
sociali fra la Regione Calabria e le altre realtà che si affacciano sul mare comune,
anche in vista dell´ appuntamento del 2010, quando sarà realizzata l´area di
libero scambio euromediterranea. ________________________

Cosenza, 13-14 maggio 2005



ANNO MMV – n.05 – 21 maggio 2005

In occasione del 2005 “Anno del Mediterraneo” e
“Decennale del Partenariato euro-mediterraneo”

In collaborazione con Fondazione Laboratorio
Mediterraneo, Maison de la Méditerranée, Ansamed

2005 ANNO DEL MEDITERRANEO
Cooperazione e Partenariato: scelte strategiche per la
sicurezza, la pace e lo sviluppo nello spazio
euromediterraneo
Cosenza, Teatro Rendano, 13-14 Maggio 2005

PROGRAMMA

13 MAGGIO- MATTINA

Ore 10,00 Saluti
Eva Catizone - Sindaco di Cosenza
Francesco Principe - Presidente del Consiglio della
Provincia di Cosenza

Introduce e presiede
Mario Oliverio - Presidente Provincia di Cosenza

Intervento introduttivo:

Michele Capasso - Presidente Fondazione Laboratorio
Mediterraneo, Capofila della “Rete italiana della
Fondazione euro-mediterranea Anna Lindh per il
Dialogo tra le Culture”.

Interventi:
• Helmy Abdelhamid - Ambasciatore - Egitto
• Habib Mansour - Ambasciatore - Tunisia
• Mokhar Reguieg - Ambasciatore - Algeria
• Husni Nisallati - Incaricato d’Affari - Libia
• Muftah Klief - Deleg. Ministero degli Esteri - Libia
• Samir Al-Kassir - Ambasciatore - Siria
• Pavli Zeri - Ambasciatore - Albania
• Elsa Papadimitriou - Vice Presidente dell’Assemblea

dell’UEO
• Giovanni Di Stasi - Presidente del Congresso dei

Poteri Locali e Regionali d’Europa

Ansamed
• Franco Rizzi - Unimed

Ore 13,30 - 15,00 - Buffet

13 - MAGGIO- POMERIGGIO

Ore 15,00 - Tavola rotonda:
Sistema dei saperi e ruolo delle Università
nella cooperazione scientifica e tecnologica tra i Paesi
del Mediterraneo.
Coordina
Franco Rizzi - Direttore Unione Università del
Mediterraneo

Partecipano:
• Giovanni Latorre - Rettore Università della Calabria
• Alessandro Bianchi - Rettore Università

Mediterranea - Reggio Calabria
• Sezai Rokaj - Rettore dell’Università di Tirana
• Hamed Ben Dhia - Rettore dell’Università di Sfax -

Tunisia
• Ahmed Jebli - Rettore dell’Università di Marrakech

“Cadi Ayyad” - Marocco
• Mohamed Abdalla - Rettore dell’Università di

Alessandria d’Egitto
• Abdelbaki Benziane - Rettore dell’ENSET di Orano -

Algeria
• Abdelrahim A. Hunaiti - Rettore dell’Università di

Giordania
• Najaah Salaheddina Elghabsi - Rettore

dell’Università di Tripoli - Libia

Ore 17,00 - Tavola rotonda :

La nuova Europa e il Mediterraneo: per la pace, la
cooperazione e la sicurezza
Coordinano:
• Mario Oliverio - Presidente della Provincia di

Cosenza
• Michele Capasso - Presidente della Fondazione

Laboratorio Mediterraneo

Partecipano rappresentanti del Parlamento Nazionale:
• Marco Minniti
• Gerardo Bianco
• Antonio Maccanico
• Giuseppe Cucchi
• Kamel Mahadin

Ore 21 Teatro Rendano
Primo Concerto Euro-mediterraneo per il Dialogo tra
le Culture - Organizzato dalla Fondazione Laboratorio
Mediterraneo, quale evento del Decennale del
Partenariato euro-mediterraneo, e diretto da Eugenio
Bennato.

14 MAGGIO – MATTINA

ORE 9,30 - Tavola rotonda:
Il ruolo delle Città e del sistema delle Autonomie
Locali nelle relazioni euromediterranee
Coordina
Salvatore Perugini - Vice Presidente della Provincia di
Cosenza

Partecipano:
• Eva Catizone - Sindaco di Cosenza
• Giuseppe Scopelliti - Sindaco di Reggio Calabria
• Giovanni Speranza - Sindaco di Lamezia
• Michele Raimondi - Comitato Permanente per Il

Partenariato Euromed e dei Poteri locali e
Regionali

• Franco Sammarco - Sindaco di Vibo Valentia
• Giovanbattista Genova - Sindaco di Corigliano
• Ahmad Maher Hamdi Abu Essamen - Sindaco di

Salt - Giordania.
• Jalal Abs - Presidente del Consiglio di Tripoli -

Libano
• Ali Abu Ghanimeh - Coppem Poteri locali e

Regionali
• Nabil Al-Achraf - Delegato Ministero Poteri dei

locali - Siria

Ore 10,30 - Tavola rotonda :
I programmi dell’Unione Europea per il sistema
produttivo e il partenariato euromediterraneo

Introduce e coordina
Gianni Pittella - Parlamentare europeo

Partecipano:
• Giuseppe Mele - Responsabile Politiche territoriali-

Confindustria - Nazionale
• Giuseppe Tripoli - Segr. Gen. Unione Camere di

Commercio - Nazionale
• Claudio Cappellini - Responsabile Politiche

Comunitarie - CNA Nazionale
• Giovanni Gravina - Componente Giunta

Confartigianato - Nazionale
• Giuseppe Guacci - Presidente Autorità Portuale di

Gioia Tauro

Ore 11,30 - Tavola rotonda:
Cooperazione decentrata nel Bacino Mediterraneo :
il ruolo delle Regioni
Coordina
• Mario Oliverio - Presidente della Provincia di

Cosenza

Partecipano i Presidenti delle Regioni:
• Agazio Loiero - Presidente della Regione Calabria
• Vito De Filippo - Presidente della Regione

Basilicata
• Antonio Bassolino - Presidente della Regione

Campania
• Niki Vendola - Presidente della Regione Puglia
• Salvatore Cuffaro - Presidente della Regione Sicilia
• Luciano Violante - Parlamentare

14 Maggio   ore 9,30                                                                                                       
Visita guidata per gli ospiti e le delegazioni 
diplomatiche:  Patrimonio architettonico, paesaggistico 
e culturale  di Cosenza e provincia.

N.B.:
Hanno manifestato interesse a partecipare altri Paesi,
Istituzioni e Personalità d’Europa e del Bacino del
Mediterraneo, che si sono riservati di comunicare le
rispettive delegazioni. Entro il mese di Aprile 2005 sarà
inviato il programma completo e definiti i dettagli
logistici e organizzativi (incoming), per la
partecipazione al Meeting che si svolgerà in lingua
italiana, inglese e francese. E’ previsto un servizio di
traduzione simultanea.

Segreteria Organizzativa, contatti per comunicazioni:
Responsabile – Dott. Riccardo ALLEVATO
340 1857715 / 320 9010160
rallevato@provincia.cs.it

Segretaria – Dott.ssa Sara RUGGIERI
348 0141066 / 0984 26800 / 0984 814607
sruggeri@provincia.cs.it

Il Presidente
On. Mario Oliverio

IL PROGRAMMA

mailto:rallevato@provincia.cs.it
mailto:sruggeri@provincia.cs.it
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L’INTERVENTO DI MICHELE CAPASSO – Presidente della Fondazione Laboratorio Mediterraneo

MEDITERRANEO: proposte per una visione del futuro
di Michele Capasso

Cosenza, 13 maggio 2005

Inizio questo intervento partendo dall’ultima parola.

1. FUTURO
Non è possibile pensare e, ancor più, progettare il
futuro senza ancorarsi al passato e ricordare e valutare
le esperienze fatte. Da qui l’importanza delle
“testimonianze” e della “verità”, che costituiscono le
uniche fondamenta per proposte future.
L’Europa si è sempre alimentata nel Mediterraneo: al
di là dei miti, anche nei secoli bui dell’Alto Medioevo,
per il quale lo storico belga Henri Perenne formulò la
tesi provocatoria del ripiegamento dell’Europa in sé e
del suo arroccamento in Aquisgrana, a fronte del
dilagare dell’Islàm. Ricerche successive che la nostra
Fondazione ha controllato dimostrano che, in effetti, in
quel periodo, gli scambi commerciali non cessarono
mai, anzi aumentarono.
Da questo esempio è chiaro che l’Europa e il
Mediterraneo sono destinati a costituire un insieme
unico, un grande spazio che dovrà condurre alla
creazione di un’area di libero scambio e di sviluppo
condiviso.
Desidero, quindi, testimoniare oggi l’esperienza di 11
anni della Fondazione Laboratorio Mediterraneo –
Maison de la Méditerranée, nata per iniziativa di
intellettuali, uomini e donne di cultura e di scienza,
inizialmente come risposta alla tragedia della guerra in
ex Jugoslavia.
Dal 1994 abbiamo stimolato e accompagnato l’Unione
europea nel Processo di Partenariato euro-
mediterraneo: un esercizio diplomatico complesso –
nulla a che vedere con le politiche di “governance”
proprie dell’UE – che oggi compie dieci anni e richiede
profondi cambiamenti e nuovo impulso.
Lo abbiamo fatto dando voce e dignità alla Società
civile, creando Forum di dibattito e discussione ampi, al
fine di individuare un luogo fisico rappresentativo di
Stati, Regioni, Città, Università, Accademie, Istituti di
cultura e di ricerca, Organismi vari: la Maison de la
Méditerranée. Un sogno da alcuni anni divenuto realtà
con sede centrale qui a Napoli e sedi in molti Paesi
euromediterranei, come potete vedere nella
documentazione predisposta.

2. VISIONE
Quella che sembrava essere una utopia, far
sottoscrivere lo stesso documento costitutivo ad oltre
500 istituzioni, tra le quali Stati in lotta tra loro (quali
Palestina, Israele, Siria) per dare legittimità e
rappresentatività a questa istituzione si è tradotta in
realtà. Al tempo stesso, dopo l’11 settembre, l’Unione
europea ha compreso che la nostra iniziale “visione”
del 1994, di promuovere anzitutto il dialogo tra le
società e le culture per produrre “conoscenza” e quindi
“ confidenza” tra i Popoli. Attraverso di esse, arrivare
ad un sviluppo economico condiviso, sicurezza e pace.
Questo era il percorso giusto e che l’aver anteposto
una “sicurezza militare” come garanzia di sviluppo e
dialogo, era da ritenersi un errore.
Ecco, quindi, che durante la Conferenza
Euromediterranea di Valencia del 2002 nasce l’idea di
creare 2 organismi dei 35 Paesi in grado di accelerare
questo processo: la Fondazione euromediterranea per
il dialogo tra le culture e la Piattaforma Non
governativa per i Forum Civili Euromed.
Anche per queste 2 nascenti istituzioni abbiamo voluto
assicurare all’ Unione europea il nostro pieno sostegno
organizzando 3 importanti Forum della Società civile,
tra i quali quello del 2003 svoltosi a Napoli ha gettato
le basi di questo percorso, ed offrendo Napoli come
sede della Fondazione euromediterranea con ampie
motivazioni condivise dai Parlamenti euromediterranei
e da altri organismi internazionali.
Essere stati testimoni ed attori principali del processo
di partenariato euromediterraneo nell’ultimo decennio
ci obbliga a denunciarne i limiti, le retoriche, le
difficoltà e, al tempo stesso, a confermare le
potenzialità.
Un grande ostacolo al processo è stata proprio la
mancanza di una “visione”. Il dialogo, lo sviluppo
economico condiviso e la pace non costituiscono –
specialmente nel Mediterraneo – un semplice affare
burocratico o politico, ma una “visione”, un “nuovo
senso di vita” al quale tutti dovremmo riferirci
quotidianamente. Nell’immaginario collettivo e nelle
politiche europee troppo spesso il Mediterraneo viene
considerato uno spazio a geometria variabile: da
includere e allo stesso tempo da escludere, in funzione
delle contingenze politiche.
Oggi ci troviamo in uno scenario politico molto diverso
da 10 anni fa: allora gli accordi di Oslo, i rapporti
costruttivi tra Israele e Palestina, un maggiore dialogo
ed una maggiore comprensione tra Occidente e Mondo
islamico, il controllo dei fenomeni migratori ed un
iniziale entusiasmo lasciava ben sperare.: l’11
settembre, le tensioni culturali e religiose, la nuova
intifada, l’allargamento dell’UE ed altre minacce
richiedono una rivisitazione del Progetto di Barcellona
e, in generale, del dialogo euro-mediterraneo.
Che fare?
Lo strumento principale per assicurare pace e sviluppo
nell’area euromediterranea è il dialogo tra le società e
le culture: per questo occorre un’azione forte e decisa,
perché rivolta al futuro è fondata sulla speranza che i
popoli del Mediterraneo possano acquisire una pace
duratura; lavorare per la ricostruzione economica,
sociale e politica dei loro Paesi, nei limiti delle frontiere
oggi riconosciute; vivere le loro differenze in perfetta
armonia e con uno spirito di tolleranza, dialogo e
libertà. L’approccio originale portato avanti dalla

Fondazione Laboratorio Mediterraneo sin dal 1994 - in
accordo con i principi affermati dal Consiglio d’Europa
e, poi, dall’Unione europea nel Processo di Barcellona -
è stato quello di promuovere il processo d’integrazione
euromediterranea utilizzando la scienza e la cultura.
E’ un approccio originale e realista, perché sono
fermamente convinto che, nello spazio euromediter-
raneo come altrove, il dialogo e la mediazione devono
comunque prevalere sulle soluzioni militari.
Questa è una sfida politica, economica, sociale e
culturale che coinvolge tutti noi.
L’interdipendenza tra cittadini, società e spazi è ormai
la norma e le mutazioni scientifiche e tecnologiche, la
globalizzazione economica e finanziaria, la circolazione
immediata dell’informazione conducono l’umanità
intera verso un futuro di omologazione. Ciò non
significa affatto verso un destino comune, anzi: le
ineguaglianze e le povertà che si aggravano nel mondo
ne sono la prova. Come costituiscono prova il rischio di
egemonia di qualche potenza su decisioni che
coinvolgono l’avvenire del nostro pianeta – e gli
avvenimenti di questi giorni lo dimostrano - oppure il
blocco dell’informazione operato verso le fasce più
deboli e meno abbienti.
Un altro rischio è la sottomissione delle economie
locali a strategie industriali che hanno poche relazioni
con i bisogni reali di quel paese o i monopoli di attori
specifici – privati o pubblici – sulla costruzione e
diffusione di modelli standardizzati di comportamento,
di consumo, di pensiero, di creatività e, quindi, di
esistenza.
Quando gli scambi internazionali si diffondono e si
ingigantiscono gli Stati, ma specialmente i cittadini,
hanno la sensazione di vedersi sottrarre la gestione del
proprio mondo e si sentono imporre una
"monocultura". Di fronte a questa perdita d’identità,
specialmente nel Mediterraneo, grande è la tentazione
di rifugiarsi in se stessi, di cristallizzarsi su valori arcaici
radicati nel passato, in un clima di intolleranza che
spesso conduce al fanatismo, all’odio, al rigetto
dell’Altro.
Se vogliamo evitare che la guerra fredda di ieri si
trasformi oggi in un suicidio culturale, agevolato da
massicci movimenti migratori internazionali, occorre –
nel senso più ampio del termine –democratizzare la
mondializzazione prima che la mondializzazione snaturi
la democrazia.
Ciò significa promuovere, in maniera veloce ed
efficace, il dialogo e la cooperazione tra spazi
potenzialmente generatori di conflitti, qual è lo spazio
euromediterraneo.
Sono convinto che le grandi aree culturali e linguistiche
– di cui il Mediterraneo è antico custode - costituiscono
oggi spazi privilegiati di solidarietà che, se rafforzati dal
dialogo e dalla cooperazione, sono la migliore garanzia
per la democrazia, la pace e lo sviluppo condiviso.
Il dialogo tra le culture è oggi più che mai
indispensabile non solo nel Mediterraneo ma come
progetto di scala planetaria: un progetto di società in
cui le culture si completano senza escludersi, si
rinforzano senza scomparire, si accorpano senza
perdere ciascuna la propria identità.
Dobbiamo tutti concorrere alla costruzione di un
mondo multipolare, rispettoso delle lingue, delle
culture, delle tradizioni e di una gestione veramente
democratica delle relazioni internazionali.
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Ma tutto questo presuppone che la diversità culturale
mondiale divenga una condizione preliminare per
costruire un dialogo reale tra i popoli, che il
riconoscimento della cultura come forza dominante
non costituisca un’eccezione bensì il fondamento del
nuovo processo di civilizzazione, che la cultura non si
limiti solo alle arti e alla letteratura, ma che essa
inglobi tutti gli aspetti della vita nella sua dimensione
spirituale, istituzionale, materiale, intellettuale ed
emotiva nei diversi tessuti sociali: in poche parole che
la cultura – in un mondo aspro fatto di forze spesso in
contrasto tra loro- possa assumere il ruolo di “forza
buona” capace di incidere sui processi della storia.
Riconoscere che cultura e sviluppo sono indissociabili,
senza limitarsi ad un semplice approccio commerciale
ed economico della cultura, è essenziale per costruire il
futuro, qui nel Mediterraneo come altrove.
La speranza forte è che tacciano, per sempre, le armi.
La violenza deve cessare.
I popoli del Mediterraneo, all’alba di questo nuovo
millennio, devono chiudere definitivamente con un
passato tragico ed esaltare tutta la loro ricchezza ed il
loro grande patrimonio, che hanno costituito e
costituiscono un universale valore per tutta l’umanità.

3. PROPOSTE
I blocchi al processo di partenariato euro-
mediterraneo sono essenzialmente:
• La mancanza di una politica estera dell’UE verso il

Mediterraneo.
• Una burocrazia, sia a livello europeo che degli Stati

membri, che di fatto annienta ogni sforzo e
minimizza le azioni concrete (una nostra ricerca
dimostra che solo il 7% resta in attività sul campo).

• La lentezza nei processi di democratizzazione nei
Paesi della Riva Sud, spesso solo formali.

• Il riattivarsi di fondamentalismi in chiave
antioccidentale.

• La mancata applicazione dei diritti umani di base
(istruzione, sanità, giustizia, ecc.) in molti Paesi della
Riva Sud.

• La disomogeneità delle ricchezze e delle risorse
nell’intera Regione euromediterranea.

• La non corrispondenza tra identità politica e identità
geografica, con l’esclusione della Libia e dei Balcani.

• Un disequilibrio tra Nord e Sud per effetto dei Nuovi
Paesi UE.

• L’assenza di un’ipotesi più generale di dialogo euro-
arabo.

Le principali proposte sono:
a) Impegnare i Paesi europei mediterranei –

Portogallo, Spagna, Francia, Italia e Grecia – alla
creazione di una politica dell’UE più forte per la
Regione euro-mediterranea attraverso il rilancio
del Processo di Barcellona e revisionando le
politiche di vicinato che di fatto riducono le azioni
orizzontali privilegiando quelle bilaterali.

b) Denunciare gli abusi di una burocrazia malata ed
autoreferenziata che, spesso in malafede, di fatto
annienta i risultati delle poche decisioni politiche
riducendo gli strumenti creati a pure scatole che,

alla fine, hanno il solo merito di esistere.
c) Attivare strumenti di coinvolgimento degli attori

della Riva Sud e, più in generale, del Mondo Arabo.
d) Creare strumenti di una più radicata mutua

conoscenza. In tale contesto si sottolinea che sono
i Paesi europei a conoscere poco i Paesi arabi,
mentre questi ultimi hanno una maggiore e più
diffusa conoscenza dell’Europa.

e) Strutturare trasversalmente i 3 pilastri del
Processo di Barcellona: in un sistema globale non è
più possibile, come l’UE ha fatto finora, ragionare a
compartimenti stagni. La politica, l’economia e la
cultura costituiscono un unico intreccio: in una
nostra recente ricerca abbiamo dimostrato che il
dialogo tra le società e le culture nello spazio
euromediterraneo avviene, per il 60%, attraverso
gli scambi economici , tecnologici, scientifici.

f) Produrre azioni concrete a favore dei giovani, delle
donne, dei diritti umani di base: ciò per ridurre le
enormi differenze non solo “digitali” ma di
istruzione di base tra la Riva Nord e la Riva Sud.

g) Impegnarsi per un utopia che è, giorno dopo
giorno, sempre più indispensabile: essere capaci di
trasformare una diffusa e sterile “identità
dell’Essere” – da sempre associata all’ “Amore per
il Potere” – in una indispensabile “identità del
Fare”, da associare al “Potere dell’Amore”: per il
dialogo, per lo sviluppo condiviso, per la giustizia
sociale, per i diritti umani e per la pace nella
regione euromediterranea.
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LA FONDAZIONE LABORATORIO MEDITERRANEO NELL’ALTO
COMITATO DI CONSULENZA PER LA CITTÀ DI ERCOLANO
Un alto comitato di consulenza per Ercolano, "Città
patrimonio mondiale".
Il Sindaco Nino Daniele ha definito così il pool di esperti che
a titolo gratuito gli darà consigli su tematiche importanti per
lo sviluppo e la città.
Sei professionisti che di tanto in tanto arriveranno a
Ercolano per mettere le conoscenze al servizio della città.
Del comitato di consulenza faranno parte il filosofo Aldo
Masullo per la cultura, il cardiochirurgo Carlo Vosa per
infanzia e sanità, il magistrato Tullio Grimaldi per lo
sviluppo di spirito civico e legalità, l´editore Mario Guida per
la trasmissione del sapere, la docente di geografia Gabriella
Cundari per le consulenze ambientali e la vicepresidente
della Fondazione Laboratorio Mediterraneo, Caterina
Arcidiacono, per lo sviluppo della risorsa mare.

INAUGURATO IL NUOVO COMPLESSO
DELLA NATIONAL GALLERY

BIENNALE DEL PAESAGGIO MEDITERRANEO
Dal 19 al 21 maggio 2005, si è svolta a Pescara la prima “Biennale del Paesaggio Mediterraneo” promossa dalla Provincia di Pescara.
L’iniziativa si configura come un evento culturale di livello internazionale sul paesaggio Mediterraneo, nella direzione di individuare strumenti innovativi per il
controllo, la pianificazione e la valorizzazione del territorio. Per la Fondazione Laboratorio Mediterraneo è intervenuto il prof. Predrag Matvejevic’, Presidente
del Comitato Scientifico Internazionale, con un testo sulle città e il Paesaggio.

_______________________
Pescara, 19-21 maggio 2005

_____________________
Ercolano,13 maggio 2005

Il 15 maggio 2005 S.A.R.La Principessa Wijdan Ali, presidentessa della Royal
Society of Fine Arts e membro del Comitato Esecutivo della Fondazione
Laboratorio Mediterraneo, ha accompagnato il Re Abdullah II e la Regina Rania di
Giordania durante la cerimonia inaugurale del nuovo complesso della National
Gallery of Fine Arts, a Jabal Weibdeh.
Il rinnovato ed ingrandito complesso - che costituisce la sede per il Medio Oriente
della Fondazione Laboratorio Mediterraneo - ospita circa 2000 opere d´arte
permanentemente: quadri, sculture, fotografie, opere grafiche e ceramiche
provenienti dalla Giordania, dalle aree Islamiche e Arabe, e da paesi quali la
Turchia, l´Iran, l´India, l´Indonesia e la Malesia.
Diversi membri della famiglia Reale, consiglieri del Re, diplomatici, artisti e direttori
di musei internazionali, membri della Fondazione Laboratorio Mediterraneo hanno
partecipato all´inaugurazione. In questo complesso saranno esposte in maniera
stabile tutte le opere della Mostra ´Stracciando i Veli´ che la Royal Society of Fine
Arts e la Fondazione Laboratorio Mediterraneo stanno portando in giro per il
mondo in occasione del 2005 Anno del Mediterraneo: il 20 maggio prossimo
questa Mostra si inaugurerà a Padova nella Sala della Gran Guardia a Piazza dei
Signori.

_____________________
Amman,15 maggio 2005

MOSTRA "STRACCIANDO I VELI: DONNE
ARTISTE DAL MONDO ISLAMICO"

______________________________
Padova, 20 maggio - 20 giugno 2005

Dal 20 maggio al 20 giugno 2005, la Fondazione
Laboratorio Mediterraneo, con il Comune di Padova
e l´Associazione di Padova "Mediterraneo", ha
organizzato la Mostra "Stracciando i Veli: Donne
Artiste dal Mondo Islamico", promossa in
collaborazione con la Royal Society of Fine Arts di
Amman e la Rete Mediterranea di Donne Ariste della

Grecia F.A.M. La Mostra è stata inaugurata a Padova
il 20.05.2005 presso la Sala della Gran Guardia,
Piazza dei Signori, in presenza del Presidente
Capasso e del Sindaco Zanonato
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